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«Kolossal» del regista Karmen per la TV USA 

La guerra mondiale 
vista dai sovietici 
per gli americani 
Venti puntate per complessive 20 ore 

sui teleschermi della « Tv Air 
Times Corporation » - Il film si 

conclude con tre interviste 
a Breznev, Kossighin e al ministro 

della difesa dell'URSS Ustinov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La storia della se­
conda guerra mondiale vistu 
dai sovietici e raccontata, 
sugli schermi della televi.sio 
ne americana, in venti pun 
ta te per complessive 20 ore di 
t rasmissione: un Kolossal sen­
za precedenti che segna una 
Importante tappa nella s tona 
delle « relazioni culturali » 
t r a URSS e Sta t i Uniti in un 
momento, t ra l'altro, difficile 
e contraddit torio. L'impresa 
è s ta ta affidata dalla compa­
gnia s ta tuni tense « TV Air 
Times Corporation » al regi­
s t a sovietico Roman Lazare-
vic Karmen. il quale ha avu­
to « car ta bianca » per la 
«celta delle immagini da in­
serire nella lunga filmogra­
fia della guerra e per il tipo 
di impostazione generale de! 
documentario. 

Il film — che assume quin­
di un valore particolare, sto­
rico. politico e diplomatico -
Bl conclude significativamente 
con tre interviste esclusive: 
Breznev, segretario del PCUS 

e presidente del Presidium del 
Soviet supremo, parlerà dei 
rapporti URSS USA e del si­
gnificato dell'alleanza che si 
formò nel periodo della guer­
r a contro il nazismo tra ame­
ricani e sovietici: Kossighin. 

La morte di Terry 
> m • • i 

ìiath dei «Chicago» 

Si uccide 
« per gioco » 

un divo 
del rock 

Terry Kafh 

LOS ANGELES — Il compo 
Bitore. can tan te e chitarr is ta 
rock s ta tuni tense Terry Kath . 
leader del noto gruppo « Chi­
cago ». è morto l'altra not te 
a Los Angeles in alquanto 
bizzarre circostanze, sparan­
dosi un colpo di rivoltella 
«Ha tempia al culmine di un 
assurdo « gioco ». durante un 

earty in casa di amici. Ave-
a 33 anni . 
A quanto pare, sul finire 

della festa. Ka th aveva preso 
H trastullarsi con l'arma che 
portava sempre con sé. Esor­
t a t o a smetterla. :1 musicista. 
per tu t t a risposta, si e pun­
t a to la pistola contro con 
grande disinvoltura, sostenen­
do che era scarica. Ka th ha 
persino premuto il grilletto. 
ed è rimasto ucciso sul colpo 
dal proiettile che era in 
canna . 

Ancora una volta, una star 
del rock anglosassone se ne 
va in giovane età. con un 
colpo di teatro. Il « party sel­
vaggio » sembra essere il 
t rampoì :no ideale, perché si 
può morire affogando in pi 
scina come è accaduto a 
Br ian Jones dei Rolhng Sto 
nes. oppure si può provare 
Il brivido di un liei volo dal­
l 'attico come è capitato a 
Robert Wyatt dei Soft Ma 
chine, che è r i un i t o soltanto 
A guadagnarsi una carrozzel­
la. Per non parlare degli ef­
fetti più diret t i delle droghe. 
di cui han fatto le spese 
J imi Hendrix. Jan is Joplin. 
Al Wilson. J im MorrLson. 
G r a m Parsons. E met t iamo 
da par te anche gli inequivo­
cabili suicidi, non meno pla­
teali anch'essi, se ricordiamo 
con quale foga G r a h a m Bond 
si lanciò sulle rotaie del-
Yundergronnd londine.-e 

In questa autodistruzione 
disperata, t roviamo infatti i 
cascami del divismo abba­
gliante del rock, ormai in­
camminatosi lanzuidamente 
sul viale del t ramonto . In vi­
ta . del resto, il povero Terry 
K a t h non avrebbe più cono­
sciuto « vera gloria ». I Chi­
cago da tempo non esegui­
vano più i pezzi da lui scritti 
in coppia con Seraphine. vec­
chi cavalli di battaglia che 
in passato procurarono alla 
formazione americana una 
mezza dozzina di dischi d'oro. 
Ora. la formula rock-irzz che 
impose aM'attenz'one i Chl-
gago sul finire decM anni Ses-
Mtnta non interessa puj nes­
suno. se è vero che tutt i i 
loro epigoni ia cominciare 
dall ' i taliano Perigeo) hanno 

.già tatto fagotto. 

presidente del Consiglio dei 
ministri, si riferirà ai rappor 
ti economici bilaterali e il 
ministro della difesa. Ustinov, 
affronterà i temi della colla­
borazione per far progredire 
il processo di pace e di disten­
sione. in sintesi il film sarà 
un « panorama » sia degli av­
venimenti della guerra che 
della politica a t tuale seguita 
dall 'URSS in campo interna 
zionale e. in particolare, nel 
quadro delle relazioni con gli 
USA. 

Il valore dell'opera è notevo 
le. In primo luogo c'è da nle 
vare l 'importanza della .••cel­
ta dell 'autore. Roman Kar­
men e uno dei più noti ope­
ratori del mondo. Si è sempre 
trovato nei punti « caldi » di 
ogni continente ed ha sapu­
to fissare con la macchina da 
presa avvenimenti destinati 
a lasciare un segno nella sto 
ria. Dopo aver esordito negli 
anni '20. come collaboratore 
della rivista Le/ di Maja-
kowski. e dopo esserci diplo 
mato come « operatore » de 
cise di dedicarsi esclusiva­
mente al documentario e più 
in generale all 'inchiesta cine­
matografica. 

I lavori di Karmen. in p>a 
tica. sono s ta t i sempre dedi­
cati al l 'a t tuali tà e sempre ri­
sultati più che mai tempesti­
vi. Notevoli le riprese fatte 
nel corso della guerra di Spa­
gna e riunite in alcuni docu­
mentar i memorabili ( t ra que­
s t i : Sugli avvenimenti di Spu­
gna. Granada, Granadu. mici 
Granada) ed utilizzate anche 
dalla regista Esfir' Sub. spe 
cialista nel « montaggio » di 
material i d'archivio. Dalla 
Spagna — dove si trovò ac­
canto ad Hemingway e ad 
Erenburg - Roman Karmen 
passò alla Cina presentando 
documentari di grande ef­
fetto. Poi seguirono le ripre 
se sulla lotta del popolo so 
vietico contro l'invasione na­
zista. 

La cinepresa dell 'operatore 
girò per tut t i i fronti seguen­
do le varie a rmate e le mi­
gliaia di bobine filmate in 
quegli anni sono ora una pre 
ziosa documentazione per 
chiunque voglia affrontare 
un « discorso cinematografi­
co » sulla seconda guerra 
mondiale. Così come di gran­
de efficacia e valore sono le 
riprese fatte a Norimberga 
duran te il processo contro i 
criminali nazisti. 

Per tu t to il periodo della 
« ricostruzione » dell 'URSS. 
Karmen è s ta to poi un croni­
s ta fedele delle maggiori at­
tività del paese: dalla vita 
dei kolcos allo sviluppo delle 
zone asiatiche, dalle ricerche 
petrolifere ne! Caspio alle rea­
lizzazioni delle repubbliche 
del Caucaso. Quindi è passato 
di nuovo ai fatti internazio 
nali. seguendo le vicende del­
la rivoluzione cubana e la 
lotta antimperial is ta del Viet­
nam e. infine, si è dedicato 
ai problemi dell'America La­
tina. Con Continente in fiam 
me — presentato a Mosca nel 
febbraio del '73 — ha da to 
allo spet ta tore e a'.'.o studioso 
dei problemi politici ed eco 
nomici del tormenta to conti­
nente. materiali preziosi sui 
quali riflettere. 

Dal Cile a Panama, da San­
to Domingo alla Bolivia la 
macchina da presa ha inda 
gato a lungo presentando. 
come sintesi, un lavoro di 
grande pregio. L'idea origina­
le di Karmen. comunque, era 
quella di girare un documen 
tario su tut ta l'America e. in 
particolare, sugli USA. Ma in 
quel periodo il Dipart imento 
di S ta to rifiutò l'autorizzazio­
ne. Fu cosi che l'obiettivo del 
regista si concentrò sul Cile 
di Allende e sulla situazione 
di al tr i paesi del Continente 
in fiamme. E il materiale gi­
rato a Sant iago è s ta to riu­
tilizzato in una fase successi­
va. quando in seguito al col 
pò di s ta to fascista Karmen 
ha monta to un altro docu 
m e n t a n o inti tolato L'amara-
das. 

Infine il lavoro at tuale . 
Karmen si è impegnato co 
ni? non mai per dare agli 
americani una visione nuova 
ed originale della guerra coni 
ba t tu ta dai sovietici. Il regi­
sta sa infatti di avere o'.tre 
oceano un suo pubblico che 
lo conosce ed ammira, ma 
che è. nello stesso tempo, e 
s t remamente esigente. Un 
pubblico che lo ha già accol­
to con entusiasmo nel 1973 
quando i! « Bleecker cinema >̂  
di New York — che faceva 
capo ad uno dei più impegna­
ti gruppi distributivi sta tu 
niteris:. diret to da Lionel Ro 
gosm — organ:zzò una retro 
spettiva di suoi documentari . 
Ku in quella occasione che 
Karmen parlò asli s tudenti 
di alcune università e ai so 
ci di vari cine e uh. Ora tor 
na a parlare ae'.i americani 
dagli schermi TV. 

Il nuovo documentano pre 
senta le fasi dell 'attacco na 
zista all 'Unione Sovietica: 1" 
opera di preparazione nelle 
retrovie con i'. paese che si 
organizza per il contrat tacco: 
le battaglie sui vari fronti: 
l'assedio di Leninerado e i* 
epopea di Stal ingrado: le azio­
ni dei partigiani in Bielorus­
s ia : le sfilate mi l i tan nella 
piazza Rossa: i dL-corsi di Sta­
lin: il contrat tacco sulla stra­
da per Berlino e. infine, la 
presa dai Reichstag con la 
famosa immagine del soldato 
sovietico che innalza la ban­
diera dell 'URSS sul te t to 
sconvolto dai bombardamenti . 

/ programmi dell'ATER illustrati a Roma 

La via emiliana dei 
laboratori teatrali 

Un fiorire di iniziative, diffuse nel territorio, che affiancano e coinvolgono 
anche Je compagnie «stabili» - Il rifiuto del «demiurgo» e la ricerca di 
temi originali - «Don Chisciotte » per adulti con i burattini di Otello Sarzi 

La scomparsa dell'attore americano Jack Oakie 

Sbeffeggiò Mussolini 
nel «Grande dittatore» 

Popolare comico, colse significativi risultati anche in 
campo drammatico, in particolare nei « Cavalieri del 
Texas » di King Vidor - Una lunga e fortunata carriera 

Jack Oakie in alcune tra. le sue più famose interpretazioni 

HOLLYWOOD — Per centi­
naia di milioni di spettatori. 
in tutto il mondo, la figura 
di Jack Oakie. morto d'im-
prowiso all'età di 74 anni. 
s'identificherà sempre in quel­
la del tiranno Na paloni, tra­
sparente caricatura di Mus­
solini. amico e rivali' di Hyn-
kel (Hitler) nel Grande dit­
tatore di Charlie Chaplin. 
Quando il geniale regista. 
scomparso or è un mese, lo 
chiamò accanto a sé. nel 
'3!)-"40. in tale rischiosa ini 
presa artistica e politica (si 
sa degli ostacoli che la rea 
la/za/ione incontrò, da parte 
della destra americana). Jack 
Oakie era g.a un popolare at 
tore comico, ma sperimenta­

to altresì in ruoli drammati 
ci: basti ricordare il perso 
naggio interpretato nei Cara 
Iteri dei Texas (VXUi) di King 
Vidor. l'incisivo ritratto del 
Yv\ bandito passato, insieme 
con il compagno Vrviì Mae 
Murray, dal lato della leg­
ge. e ucciso da « Bandolero * 
(Lloyd Nolani, il brigante 
non redento, spietate» verso i 
suoi camerati di un tempo. 

La vena più propria di Jack 
Oakie era comunque umori 
stica e satirica: dalle scene 
allo schermo cinematografico. 
a quello televisivo (dove fu 
tuttavia i ospite * e mai prò 
tagonista. forse per un riser 
ho a dissipare un'immagine 
ormai consacrata), il suo fac­
cione rotondo, paffuto e .sor­

ridente. nel quale sp'ecava 
no i chiari occhietti mali/io 
si. diventò popolare anche in 
Italia, col sussidio particola­
re della voce di un collauda­
to doppiatore. Carlo Romano. 
Non tutti i film nei quali ap 
parve sono da ricordare o. 
come // grande dittatore, ap 
partengono di diritto alla sto 
ria del cinema. Ma qualche 
titolo resta nella memoria del 
pubblico più vasto: da Klmer 
il arando (che egli predilige 
va) a .SV avessi un milione. 
dai già citati Cavalieri del 
Texas al ~ colossale * Giro 
del mondo in ottanta giorni. 
fino ad Amore ritorna, cne. 
una quindicina d'ami: or so 
no. costituì il suo ultimo im 
pegno cinematografico 

PRIME - Cinema 

Party selvaggio» « 

Siamo a Hollywood, alla na­
scita del sonoro, quando fa 
mosi divi dello schermo vol­
gevano al t ramonto proprio 
perché impreparati alle nuo­
ve tecniche. L'irresistibile co­
mico del cinema muto 
Agrnnm. rubicondo e pelato. 
dai grossi patetici occhi, do 
no cinque anni di lontanan­
za dal set cerca, con un 
nuovo film da sé prodotto. 
scritto, diretto e interpretato. 
di risalire la china. I/O pre 
senta ad un party nella sua 
lussuosa villa, dove vengono 
invitati vari produttori, che 
dovrebbero acquistare la pel­
licola. e tu t ta la variopinta 
fauna che pascola intorno agli 
stabilimenti di posa. 

Qui il regista si dilunga nel­
la descrizione dell 'ambiente 
hollywoodiano dell'epoca, mo­
strandoci che cosa formicola 
dietro il limpido telone del 

cinema, con un balzo all'in 
dietro nel tempo che tiene 
pero conto della cronaca. 

Il protagonista infatti ri 
corda nelle fattezze e nelle vi­
cissitudini drammatiche Fat 
tv. il K buon grassone » delle 
spassose e grossolane Key 
,-tone Comedies. che venne di 
s t rut to dagli scandali e da 
una accusa di omicidio. 

C'è una particolare cura nel­
la ricostruzione della tesa at­
mosfera del party. cosìi carico 
di ipocrisie, di interessi per­
sonali e di invidie represse. 
che la tragedia finale scatu 
nsce naturale. Agnmm non 
trova acquirenti per il suo 
film, che risente troppo di u 
na moda e di un gusto ormai 
passati, si ubriaca e comincia 
a insultare anche l'unica per 
sona sincera che gli sta an 
cora accanto: la l>ella Quee 
me. La quale, disperata, cer­

ca affetto e consolazione fra 
le braccia del Rodolfo Va­
lentino del momento. Aerimm 
il ucciderà entrambi. 

L'ex documentarista James 
Ivoy. già scrutatore di terre 
orientali, conduce il suo pri­
mo racconto con mano assai 
efficace, ricavando dalle si 
illazioni la massima emotivi­
tà. Per questo gli nitori — 
primeggiano a tutt i gli effet­
ti. nei ruoli più rilevanti. 
James Coco e una trasforma 
ta Raquel Welch — assai bra 
vi. recitano una riga al di 
sopra: è l 'arma dell'ironia 
che. però, non trova un ade 
guato aggancio con le varie 
psicologie, cosi caratterizzate 
a tavolino da risultare prive 
di sfumature .-e non addirit­
tura n.-apu*e. 

I. pi. 

PRIME Musica 

Kellog al Foro Italico 

i e. b. 

All'Auditorio della Rai. :1 
giovane direttore americano. 
Cai Stewart Kei'.og. g.a noto 
al pubblico romano, ha dire" 
to un concerto che. nella pri­
ma parte, presentava due fa 
mose opere d: Ger.-hvvin. Un 
ameruano a Parigi, pag 'na 
che vanta una sua collauda­
ta autonomia, e il Concerto 
per pianoforte e orchestra. 
interpretato da Giuseppe La 
Licata, pianista intelligente 
che. più elastico che sciolto. 
si è affaccendato at torno a 
questa musica in cui una sor­
ta di impressionismo rumoro 
so ma senza smalto, contrab­
banda materiali di riconosci­
bilissima discendenza 

La scelta di Kellog — ope­
rata in un campo per la ve­
rità abbastanza avaro — per 
un omaggio alla musica del 
suo paese, poteva portare a 
proposte davvero più felici. 
In confronto a quanto udito 
in precedenza, infatti, la Sin­
fonia op. 95. « Dal nuovo mon­
do ». di Dvorak, programma-

, ta nella seconda parte, è sta- ; 
; ta accolta come quanto d: p:u ; 
j genuino, fantasioso e auten ' 
i floamente musicale si potes 
. se desiderare. L'esecuzione e • 
| .-tata precisa e il Largo, in i 

particolare — lo ricordiamo . 
• volentieri — e s ta to dip.nto • 
' con molta cura. le ombre e . 

: fremiti, in una animazione i 
non gratuita hanno avuto ' 
una tesa realizzazione. 

Il Quartetto 
! al San 

Leone Magno \ 
\ Uscito da quella fucina di j 
i concertisti che sono I Solisti , 
i Veneti. « I l Quar te t to» <P,e- j 
| ro Toso e Ivan Rayower vio- ! 
j lini: Ronald Valpreda viola: j 
j Enrico Egano violoncello) ha i 

presentato, sabato, per l'As * 
. sociazione Universitaria, al 
I pubblico del San Leone Ma-
i gno. due opere di rilievo e 
i felicemente ricorrenti nel pro­

grammi cameristici- :\ Quar­
tetto K W d: Mozart e il 
Quartino op IH. n 1 di Bee­
thoven Queste pagine, .-oste 
r-.ute entrambe da una comu­
ne tens.one esecutiva, —mera­
mente a t tenta al loro ambito 
formale, hanno rivela* o. i ra-
zie alla resolare e accorta 
adozione desìi accenti, una 
mterpretaz.one non certo ri 
duttiva ma. nell'assenza d: 
indulgenze patetiche in Bee­
thoven e nella formale ar t : 
colazione della t rama mozar­
t iana, dominata da grande 
equilibrio e corretta fino alla 
castigatezza- una chiave di 
lettura coerente, dal respiro 
classico. 

Al centro de! programma 
figuravano, di Stravinsi*.:, i 
Tre Pezzi per quartetto dar 
chi (19141 sintetiche pagine di 
t rasparente levigatezza tim­
brica. e il Concertino (1920). 
irriverente ma dotta parodia. 
un divertimento graffiarne. 

vice 

ROMA -- La presenza a Ro­
ma del gruppo di Nuo\a 
Scena che presenta, al Teatro 
in Trastevere ima siamo alle 
ultimissime replichei. La sof­
fitta dei ciarlatani di Vittorio 
Franceschini, ha dato occa­
sione ai dirigenti e agli orga­
nizzatori dell'ATER (Associa­
zione Teatri Emilia Roma­
gna) e dell 'ERT (Emilia Ro­
magna Teatro) di fare il 
punto su alcune iniziative 
culturali che hanno ereso 
piede, e si s tanno allargando. 
in quella regione. 

Quali sono queste « novi­
tà »? Accanto alla produzione 
di spettacoli, che vede un 
impegno biennale con la 
Compagnia degli Associati e 
una convenzione, anch'essa 
per due anni, con Nuova 
Scena e con il Collettivo di 
Parma. l'ERT si è aperto ad 
una sene di « laboraton » — 
una decina per ora — su tut­
to il territorio, collegati a 
speci!:che esperienze regiona 
li. Molte informazioni, in 
proposito, sono state fornite 
sia da Vittorio Zerbini, vi­
ce presidente dell'ATER. sia 
da Gianfranco Rimondi, 
coordinatore del settore la­
boratori. 

Dice Rimondi: « Siamo par­
titi. per questa attività, dal 
"rifiuto di un demiurgo'" — 
cioè di un regista — proceden­
do. invece, ad una lettura ra­
gionata del t e i n t o n o per co­
noscere. e quindi far cono­
scere. le esperienze detei mi­
nanti . autonome o collettive. 
della nostia regione ». In che 
cosa si articolano i laborato 
ri? « Soprat tut to in eruppi di 
studi, seminari, stages che si 
svolgono m accoido e su ri­
chiesta delle amministrazioni 
comunali. Collaborano, ad al­
cuni di essi, naturalmente, gli 
attori delle tre compagnie 
impegnate con l'ERT. Per e-
sempio Sergio Fantoni. che 
la parte di una delle due 
formazioni degli Associa' ì. 
sta portando avanti, ins.eme 
con un gruppo di attori e col 
legista cinematogratico Fio 
ì estano Vaticini. Ieri arese di 
nascita, un'ipotesi dramma 
turgica sul Romanzo teatrale 
di Bulgakov. Nuova Scena, a 
sua volta, effettuerà in tervm 
ti in quattro comuni, della 
durata di una se ' . t tnuna l'i­
no. sul Cloirn nel teatro. 
condotti da Alessandra Ga­
lante Garrone, mentre il Col­
lettivo di Parma, che pur 
partecipa al laboratorio Tea­
tro Scuola Università. sarà 
l 'animatore di "dieci prove 
sperimentai;" del testo La 
molto orrifica vita del gigan­
te Garganlua in a l t ret tant i 
comuni ». 

E ancora, di particolare 
importanza, il progetto che 
sta preparando la Cooperati­
va Teatro Nuova Edizione 
sulla Rappresentazione de! 
i issuto. in rapporto all'alle­
stimento dello spettacolo lo. 
Pierre Rivière, storia di un 
famoso caso di cronaca rac­
colto da Michei Foucault, che 
andrà poi m scena, alla Ri­
balta di Bologna, nel prossi­
mo febbraio. 

Anche L'isola dei morti di 
Fabio Doplicher (che fa par­
te. come La soffitta dei ciar­
latani. delle novità italiane 
della rassegna IDI e che sarà 
proposta dalla Cooperativa 
La Fabbrica dell'attore per la 
regia di Giancarlo Nanni» è 
al centro di un laboratorio il 
quale si prefigge il coordi­
namento e la qualificazione 
di se: gruppi di base attivi a 
Cesena. 

Una trat tazione a parte 
meriterebbe il laboratorio d: 
Argenta, ci t tadina di quindi-
cimi a abitanti , con un'eco­
nomia imperniata quasi e-
sclusivamente sulle coopera­
tive. e che non ha subito, a 
differenza di tant i altri cen­
tri. nessuno spopolamento 
giovanile. « Ad Argenta, pa­
tria di don Minzoni. dove so 
no na te le prime leghe con­
tadine e che è s ta ta al Centro 
di grandi lo ' te e di compat-
tiss-mi scio'jen. dove viva è 
da sempre !a tradizione de­
mocratica e antifascista — 
aggiunge Rimondi — siamo 
stati sollecitati a intervenire 
seguendo tre linee di azione: 
problematica de! teatro e a-
naìis: del linguaggio; ricerca 
sui territorio e sulla forma 
zione delle cooperative; atti-
vita :n alcun: settori d; in­
tervento taudiov .sivi. grafica. 
animazione, ecc.» >\ 

Un altro laboratorio ri­
guarda .a musica di scena 
• supporto alla parola o mo-
men 'o tecnico?», mentre, in 
accordo con ìe m:z:at.ve di 
educazione profess onale or 
ironizzate dalla Regione, e 
s tato dato il via ad un corso 
per tecnici — e!e**r:c.sti. da­
tori di luci, ma'chini.-ti. di­
rettori di scena — che do 
vrebbe servire per l'immis­
sione di nuovi elementi nel 
.avoro teatrale e la qualifica-
z:one di quelli esistenti, an­
che a', fine di .-Os*enere una 
>er:e d: me.-t:rr: che vanno 
.-comparendo. 

Otello Sarz.. « f-.gl.o e n:po 
te di burat t .na: >- — come lu: 
stesso s: è definito — . conti 
nuera. infine. la sua p.u che 
decennale attività di teatro di 
pupazzi con laboratori a 
Carp. e Correggio in accordo 
con Parma e Bologna, che 
sfocerà ììeH'alle-.t.nirnto d. 
un Don Cliiscioltc liberamen­
te t ra t to da Cervantes, e de­
s i n a l o agi: adulti. 

Come s. vede la « carne al 
fuoco », g.à messa o di pros­
sima introduzione, non e pò 
ca: ciò dimastra come 1l'E­
milia Romagna, fedele ad u-
na tradizione che la vuole 
culturalmente avanzata, pro­
segua su questa strada i n ­
novandosi o cercando nuovi 
sbocchi e interessi diversi. 

m. ac. 

Successo di VVoody Shaw al Teatro Tenda di Roma 

L'irriducibile «hard bop » 

Carter Jefferson e Woody Shaw durante il concerto al iea.ro Tenda di Runa 

ROMA — Continua al Tea 
tro Tenda di Piazza Manci 
ni a Roma la rassegna dei 
« Lunedjazz ». promossa dal 
Music Inn in collaborazione 
con il Comune di Roma Do 
pò il tenorsaxofonista John-
ny Griffin (che aveva so 
sti tuito Dexter Gordon). '.' 
altra sera è stata la volta 
del trombettista atro-amen 
cano Woody Shaw. esponen­
te non di primissimo piano 
ma certamente dignitoso di 
un hard bop che. a giudica 
re dai consensi riscossi, ren 
gè ancora bene al t-'inpo 

Strumentista assai dotato. 
collaboratore di persona.ita 
illustri quali Pharoah San 
der.-. (nell'eccellente album 
Su min un Uni; in un Umuuni. 
Charlie Mingus (durante un 
breve divorzio fra il celebre 
contrabbassista e Jack Wal 
ra th ) , e Louis Hayes. col 
quale già si era esibito in 

Italia al Festival di Berg i 
ino di due anni fa (in un 
concerto per la voi ita non 
eccezionale). Woody Shaw e 
musicista certamente intel 
ligente. dotato di una voce 
strumentale personalissima. 
tot ilmente scevra da quafsia 
si eco riavisiana. anche se 
pare più a suo agio in una 
situazione che lo vede « spal­
la » di una persona.ita più 
forte, d i e non come leader 
di un suo gruppo. 

Al di la di queste consul-' 
razioni, le due ore di musici 
asco'tate l'altra sera erano 
c'i livel'o più d i e buono, an 
che se un po' troppo accatti­
vanti. ed hanno interamente 
coinvolto il numeroso pub 
blico presente. L'organico 
de', quartet to ( interamente 
diverso da quello annuncia­
to) comprendeva, oltre a 
Shaw che si alternava alla 

tromba e a! flicorno, il sax-
tenore Carter Jet tersoli, il 
batterista Victor Lewis e ì 
si : prendenti (. mt Houston 
e Onate Alìan Gomez ri 
spi t t ivamenlc al contrab­
basso e al pianoforte. Da lo 
io soprattutto sono venute 
le atmosfere più madevoli. 
le cose più vivaci, gli assoli 
più interessanti 

Ciò che stupisco davvero 
erano i milleduecento pre­
senti. paganti e plaudenti m 
continiazione Come siano 
conciliabili con ì trecento <o 
poco pili) spa ra to r i del con 
certo di Sun Ra o coi cento 
cinquanta di quel'o di Ilvan 
Parker, rimane un mistero. 
t an to più che a sentire i 
commenti del pubblico non 
si aveva certo l'impressiono 
di tiovarsi tra I,abitile (per 
! omnia ) 

f. b. 

gennaio 

scade 
il termine 
3er rinnovare 
[abbonamento 

alla televisione 
e alla radio 
senza incorrere nelle 
soprattasse 
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previste dalla legge 

L'abbonamento annuale costa L. 26.170 per la 
televisione in bianco e nero e L. 52.345 per la TV 
a colori. 
I pagamenti debbono essere effettuati presso gli Uffici Postali dova 
sono esposte le tabelle con gli importi dei canoni Radio e TV. 

Le pene pecuniarie previste per l'utenza abusiva arrivano lino • 
300.000 lire (Legge n. 90 del 31 marzo 1977) 
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